
II SETTIMANA Pasqua  

 Lodi Martedì  
V. O Dio, vieni a salvarmi.  

R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 

Gloria 

 

INNO 

 
Cum rex ille fortissimus, 

mortis confractis viribus, 

  pede conculcans tartara  

solvit catena miseros! 

  

Ille, quem clausus lapide  

miles custodit acriter, 

  triumphans pompa nobili 

 victor surgit de funere. 

  

Inferni iam gemitibus 

solutis et doloribus, 

quia surrexit Dominus 

resplendens clamat angelus. 

  

Esto perenne mentibus  

paschale, Iesu, gaudium 

et nos renatos gratiae 

tuis triumphis aggrega. 

  

Iesu, sit tibi gloria, 

qui morte victa prænites, 

cum Patre et almo Spiritu, 

in sempiterna sæcula. 

Amen. 
 

Traduzione: 

L’aurora risplende di luce,  

il cielo riecheggia di lodi, 

il mondo esultante giubila, 

l’inferno gemente ulula, 

allorché Gesù, Re fortissimo, 

abbattute le potenze della morte, 

calpestato con il piede l’inferno, 

scioglie le catene ai miseri. 

 Gesù, che, chiuso nel sepolcro, 

il soldato custodisce con vigore, 

trionfante con corteo illustre, 

vincitore risorge da morte.  

Dissolti i gemiti 

e i dolori dell’inferno, 

l’Angelo risplendente proclama 

che il Signore è risorto.  

Sii alle menti, o Gesù, 

perenne gioia pasquale, 

e associa ai tuoi trionfi 

noi rinati alla grazia. 

 Sia gloria a Te, o Gesù, 

che risplendi vittorioso sulla morte, 

con il Padre e il Santo Spirito 

nei secoli eterni. Amen. 



SALMODIA 

ANT :  Alleluia/ alleluia alleluia.  

 

SALMO 97 

Cantate al Signore un canto nuovo, * 

perché ha compiuto prodigi. 

Gli ha dato vittoria la sua destra * 

e il suo braccio santo. 

 

Il Signore ha manifestato la sua salvezza, * 

agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia. 

Egli si è ricordato del suo amore, * 

della sua fedeltà alla casa di Israele. 

 

Tutti i confini della terra hanno veduto * 

la salvezza del nostro Dio. 

Acclami al Signore tutta la terra, * 

gridate, esultate con canti di gioia. 

 

Cantate inni al Signore con l’arpa, * 

con l’arpa e con suono melodioso; 

con la tromba e al suono del corno * 

acclamate davanti al re, il Signore. 

 

Frema il mare e quanto racchiude, * 

il mondo e i suoi abitanti. 

I fiumi battano le mani, * 

esultino insieme le montagne 

davanti al Signore che viene, * 

che viene a giudicare la terra. 

 

Giudicherà il mondo con giustizia * 

e i popoli con rettitudine. 

 

SALMO 89 

Signore, tu sei stato per noi un rifugio * 

di generazione in generazione. 

Prima che nascessero i monti † 

e la terra e il mondo fossero generati, * 

da sempre e per sempre tu sei, Dio. 

 

Tu fai ritornare l’uomo in polvere * 

e dici: «Ritornate, figli dell’uomo». 



Ai tuoi occhi, mille anni * 

sono come il giorno di ieri che è passato, * 

come un turno di veglia nella notte. 

 

Li annienti: li sommergi nel sonno; * 

sono come l’erba che germoglia al mattino: 

al mattino fiorisce, germoglia, * 

alla sera è falciata e dissecca. 

 

Perché siamo distrutti dalla tua ira, * 

siamo atterritti dal tuo furore. 

Davanti a te poni le nostre colpe, * 

i nostri peccati occulti alla luce del tuo volto. 

 

Tutti i nostri giorni svaniscono per la tua ira, * 

finiamo i nostri anni come un soffio. 

Gli anni della nostra vita sono settanta, * 

ottanta per i più robusti, 

ma quasi tutti sono fatica, dolore; * 

passano presto e noi ci dileguiamo. 

 

Chi conosce l’impeto della tua ira, * 

tuo sdegno, con il timore a te dovuto? 

Insegnaci a contare i nostri giorni * 

e giungeremo alla sapienza del cuore. 

 

Volgiti, Signore; fino a quando? * 

Muoviti a pietà dei tuoi servi. 

Saziaci al mattino con la tua grazia: * 

esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. 

 

Rendici la gioia per i giorni di afflizione, * 

per gli anni in cui abbiamo visto la sventura. 

Si manifesti ai tuoi servi la tua opera * 

e la tua gloria ai loro figli. 

 

 

Sia su di noi la bontà del Signore, nostro Dio: † 

rafforza per noi l’opera delle nostre mani, * 

l’opera delle nostre mani rafforza. 

 

SALMO 64 

 



A te si deve lode, o Dio, in Sion; * 

a te si sciolga il voto in Gerusalemme. 

A te, che ascolti la preghiera, * 

viene ogni mortale. 

Pesano su di noi le nostre colpe, * 

ma tu perdoni i nostri peccati. 

 

Beato chi hai scelto e chiamato vicino, * 

abiterà nei tuoi atrii. 

Ci sazieremo dei beni della tua casa, * 

della santità del tuo tempio. 

 

Con i prodigi della tua giustizia, † 

tu ci rispondi, o Dio, nostra salvezza, * 

speranza dei confini della terra e dei mari lontani. 

 

Tu rendi saldi i monti con la tua forza, * 

cinto di potenza. 

Tu fai tacere il fragore del mare, † 

il fragore dei suoi flutti, * 

tu plachi il tumulto dei popoli. 

 

Gli abitanti degli estremi confini * 

stupiscono davanti ai tuoi prodigi: 

di gioia fai gridare la terra, * 

le soglie dell’oriente e dell’occidente. 

 

Tu visiti la terra e la disseti: * 

la ricolmi delle sue ricchezze. 

Il fiume di Dio è gonfio di acque; * 

tu fai crescere il frumento per gli uomini. 

 

Così prepari la terra: † 

Ne irrighi i solchi, ne spiani le zolle, * 

la bagni con le piogge e benedici i suoi germogli. 

 

Coroni l’anno con i tuoi benefici, * 

al tuo passaggio stilla l’abbondanza. 

Stillano i pascoli del deserto * 

e le colline si cingono di esultanza. 

 

I prati si coprono di greggi, † 



le valli si ammantano di grano; * 

tutto canta e grida di gioia. 

 

ANT :  Alleluia/ alleluia alleluia.  

 

CANTICO AT 26 Is 38, 10-14. 17-20  

Angoscie di un moribondo, gioia di un risanato  

Io ero morto ma ora vivo… e ho potere sopra la morte (Ap 1, 17-18) 

 

ANT : Salvaci, Signore /   

 in tutti i giorni della nostra vita.  

  

Io dicevo: «A metà della mia vita † 

me ne vado alle porte degli inferi; * 

sono privato del resto dei miei anni». 

Dicevo: «Non vedrò più il Signore * 

sulla terra dei viventi, 

non vedrò più nessuno * 

fra gli abitanti di questo mondo. 

 

La mia tenda è stata divelta e gettata lontano, * 

come una tenda di pastori. 

Come un tessitore hai arrotolato la mia vita, † 

mi recidi dall’ordito. * 

In un giorno e una notte mi conduci alla fine». 

 

Io ho gridato fino al mattino. * 

Come un leone, così egli stritola tutte le mie ossa. 

Come una rondine io pigolo, * 

gemo come una colomba. 

Sono stanchi i miei occhi * 

di guardare in alto. 

 

Tu hai preservato la mia vita 

dalla fossa della distruzione, * 

     perché ti sei gettato dietro le spalle 

tutti i miei peccati. 

Poiché non ti lodano gli inferi, * 

né la morte ti canta inni; 

quanti scendono nella fossa * 

nella tua fedeltà non sperano. 



 

Il vivente, il vivente ti rende grazie * 

come io faccio quest’oggi. 

Il padre farà conoscere ai figli * 

la fedeltà del tuo amore. 

 

Il Signore si è degnato di aiutarmi; † 

per questo canteremo sulle cetre 

tutti i giorni della nostra vita, * 

canteremo nel tempio del Signore. 

 

ANT : Salvaci, Signore /   

 in tutti i giorni della nostra vita.  

 

ANT :  Alleluia/ alleluia alleluia.  

 

SALMO 116 

Lodate il Signore, popoli tutti, * 

voi tutte, nazioni, dategli gloria; 

 

perché forte è il suo amore per noi * 

e la fedeltà del Signore dura in eterno. 

 

ANT :  Alleluia/ alleluia alleluia.  

 

 

LETTURA BREVE        At 13, 30-33 

Dio ha risuscitato Gesù dai morti ed egli è apparso per molti giorni a quelli che erano saliti 

con lui dalla Galilea a Gerusalemme, e questi ora sono i suoi testimoni davanti al popolo. E 

noi vi annunziamo la buona novella elle la promessa fatta ai padri si è compiuta, poiché Dio 

l’ha attuata per noi, loro figli, risuscitando Gesù, come anche sta scritto nel salmo secondo: 

Mio figlio sei, oggi ti ho generato (Sal 2, 7). 

 

RESPONSORIO BREVE   



 
ANTIFONA AL BENEDICTUS  

 

 
Arde il mio cuore voglio vedere il mio Signore, e non so dove lo hanno posto, alleluia  



 

CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79  

 

Benedetto il Signore Dio d’lsraele, * 

perché ha visitato e redento il suo popolo, 

e ha suscitato per noi una salvezza potente * 

nella casa di Davide, suo servo, 

 

come aveva promesso * 

per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 

salvezza dai nostri nemici, * 

e dalle mani di quanti ci odiano. 

 

Così egli ha concesso misericordia 

ai nostri padri * 

e si è ricordato della sua santa alleanza,  

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 

di concederci, liberàti dalle mani dei nemici, 

di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 

al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 

 

E tu, bambino, 

sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 

perché andrai innanzi al Signore 

a preparargli le strade, 

per dare al suo popolo 

la conoscenza della salvezza * 

nella remissione dei suoi peccati, 

 

grazie alla bontà misericordiosa 

del nostro Dio, * 

per cui verrà a visitarci dall’alto 

un sole che sorge, 

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 

e nell’ombra della morte 

e dirigere i nostri passi * 

sulla via della pace. 



 

 

 
 

KYRIE ELEISON 

 

PADRE NOSTRO 

 

ORAZIONE 

 
Concedi al tuo popolo, Dio misericordioso, di proclamare la gloria del Signore risorto, 

perché in lui, sacramento universale di salvezza, ottenga i doni della vita nuova. Per il nostro 

Signore. 

R. Amen. 

 

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.  

R. Amen. 

 


